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Pubblicate, in edizione critica, le avventure dell’eroe cattivo creato da Andrea Pazienza

ANTOLOGICA

A Torino
250 opere
in mostra
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Decisamentebruttino,allampanato,visolungo
e naso a becco. Una cattiveria senza censure né
sublimazioni. Capogruppo di un trio di antieroi
in lotta con il perbenismo e l’anonimato indivi-
dualista.EccoZanna.Zannaritorna.«Michiamo
Massimo Zanardi, ho21 anni, sono altom 1,81e
peso circa sessantotto chili. Mia madre è vedova,
e ho una sorella più piccola di medicinqueanni.
C’èunozio,fratellodimiamadre,cheprovvedea
noi.ÈproprietariodiunaconcessionariaAlfaRo-
meo,edèscapolo. Ioglisonopiuttostoaffeziona-
to. Fu lui a regalarmi la Golf decappotabile nera
che ho fatto fuori l’anno scorso. Da allora giro a
piedi.Nonsonounmangione,cosìcomenonho
vizi particolari, fumo una decina di sigarette al
giorno, equasimai dimattina. Midrogoquando
capita,conquellochec’è.Questo,diciamo,nella
normalità, che capita ogni tot come un fatto ec-
cezionale...». Così il personaggio creato da An-
drea Pazienza si presentava nell’83, così si ripre-
senta ancora nello Zanardi rieditato oggi da
Baldini & Castoldi. La sua normalità è un fat-
to eccezionale, scrive Zanna nella sua «auto-
biografia» e anche lui, in fondo, è un ragazzo
normale nella sua eccezionalità. Zanardi è il
compagno di scuola di cui aver paura, il peri-
coloso e insopportabile bellimbusto da non
incontrare mai, l’invidiabile ventenne che
riesce a fare quello
che vuol fare, che sia
drogarsi o rubare, co-
munque sempre ri-
schiare per il gusto di
rischiare. La sua è
l’incarnazione di una
«gioventù bruciata»
primi anni Ottanta,
Zanna è un impeto di
disgusto per l’edoni-
smo reaganiano che
allora stava coloniz-
zando le menti e le
azioni degli italiani,
per il perbenismo
della grassa Bologna
(che Pazienza cono-
sceva bene e che per
primo ha raccontato
nella sua ambiguità e
nelle sue zone d’om-
bra).

Zanardi è sia una
provocazione che
un’analisi sociologi-
ca della condizione
giovanile, che pochi
all’epoca raccolsero o
vollero leggere. Ora
Zanardi è un’icona.
Zanardi «è il verbo»,
per dirla con Gino
Frezza che sulla Be-
stia (la rivista curata
da Nanni Balestrini e
Renato Barilli) ha spiegato cosa
lega le opere di Pazienza alla nuo-
va generazione di scrittori italia-
ni. Non si tratta solo di registrare
gli omaggi, manifesti e sottintesi,
che i giovani cannibali hanno de-
dicato al personaggio e al suo au-
tore. Il più evidente tra tutti,
quello del Bastogne di Brizzi, e
non solo per lo Zanardi in coper-
tina. Ma anche di dare un’occhia-
ta, ad esempio, alla Seratina di
Ammaniti e Brancaccio, bravata
crudele che ricalca le orme lascia-
te sulla porta del liceo Enrico Fer-
mi o nel collegio femminile da
Zanardi, Petrilli e Colasanti. O di rivedere i
primi film di Tarantino, sorta di casuale tra-
sposizione cinematografica dello Zanardi-
pensiero (ma anche delle sequenze disegnate

da Pazienza per le sue storie come
se fossero storyboard) dove la vita
e la morte sono una sorta di iper-
realtà da guardare con gli occhi
sbarrati e stupiti, dove la violenza
è quella che è, parte dell’essere, e
la morale non c’entra. Zanardi,
come altre perle perse nel mare
della «normalità» degli anni pas-
sati (date un ascolto, ad esempio,
a My Life in the Bush of Ghosts di
Brian Eno e poi ascoltate la valan-
ga di sonorità drum’n’bass che ci
circonda oggi), ritorna ora nel
suo splendore.

Le storie che uscirono su Frigi-
daire tra l’81 e l’82 (Giallo scolastico, Pacco,
Verde matematico e Notte di carnevale) vennero
raccolte in volume dallo stesso Pazienza
nell’83; il libro riuscì dieci anni dopo per la

Editori del Grifo con storie ricolo-
rate da Marina Comandini Pa-
zienza: entrambi i volumi sono
introvabili. Ora il nuovo Zanardi
ha messo insieme le storie origi-
nali, in bianco e nero, ad eccezio-
ne di Notte di carnevale che fu co-
lorata da Pazienza, con quelle co-
lorate dalla moglie; nella parte
centrale, infine, scritti inediti,
schizzi, bozze e brani di interviste
forniscono il materiale per rico-
struire la nascita del personaggio
e le sue vicende. Andrea Pazienza
era una specie di miracolo, un
mago del pennarello che sapeva
«disegnare qualsiasi cosa in qualunque mo-
do», così si descrisse, nell’82. In quello smilzo
autoritratto Andrea scriveva anche, con una
premonizione sconcertante: «morirò il sei

gennaio 1984». Sbagliò di quattro
mesi e quattro anni e se ne andò
il 16 giugno dell’88, a 32 anni.
Ma Pazienza aveva anche un’altra
grande dote. Saper raccontare
quello che conosceva del mondo
(la sua città, la sua generazione)
prima che tutti gli altri se ne ac-
corgessero. E nello spigoloso e
duro Zanardi, che vive di false si-
curezze e lascia andare il destino
dove «deve» andare, ci ha mo-
strato di che pasta possono essere
fatti gli adolescenti. Ci ha conse-
gnato, dieci anni prima, Pietro
Maso. «Perché il freddo, quello

vero, sa essere qui, in fondo al mio cuore di
sbarbo» (Giallo scolastico).

Stefania Scateni

Un volume
raccoglie
le storie (finora
introvabili)
del perfido
personaggio
nato all’inizio
degli anni 80
sulle pagine
di «Frigidaire»
Un’icona
dell’adolescenza
che ha ispirato
i «cannibali»

AndreaPazienza«in mostra» tra
i preziosi cimeli dell’automobi-
lismo. Èapprodata a Torino,
nelle sale del Museo dell’Auto-
mobile «Carlo Biscaretti di Ruf-
fia» (Corso Unità d’Italia, 40), la
grande mostra antologica del-
l’artista marchigiano, ospitata
nei mesi scorsi aPalazzo «Re En-
zo» diBologna, curata dai fra-
telli Mariella e Michele Pazien-
za e dal giornalista Vincenzo
Mollica.La Mostra, promossa
dalla Regione Piemonte (resterà
aperta sino al 29 marzo),vuole
offrire, adieci anni dalla tragica
morte dell’artista, un’ampia vi-
sione dellaproduzione diun au-
tore, tra i più innovativi del no-
stro tempo. Sono infatti esposti
250 lavorioriginali, tra fumetti,
illustrazioni, vignette satiriche,
bozzetti di scenografie, locandi-
ne,manifesti, che testimoniano
lavasta dimensione creativa di
«Paz», disegnatore, ma anche il-
lustratore, scenografo, pittoree
poeta. Basterà ricordare,molto
brevemente, alcuni personaggi
«di culto» del fumetto italiano
comeZanardi,Pompeo, Pento-
thal, e la sua intensa attività su
riviste come «Cannibale», «Il
Male», «AlterAlter», «Frigidai-
re» oltreallecollaborazioni per
Satyricon di«Repubblica»e
Tango dell’«Unità». Il manife-
sto della mostra torinese, come
la copertinadell’ampio catalo-
go (Baldini& Castoldi, L.30mi-
la) è lo stesso disegno scelto da
Fellini per il suo film «Lacittà
delle donne». Il catalogo, con le
riproduzioni di tutte leopere
esposte, raccoglie i contributi di
Roberto Grandi,Achille Bonito
Oliva, Bifo, Enrico Brizzi, Fran-
co Guerzoni, Roberto Freak An-
toni, Oscar Cosulich,Guido Pic-
coli e Charles Dierick. Unbreve
cennosullo spazio che a Torino
ospita la mostra. Una«cornice»
che forse sarebbe piaciuta all’e-
stroso Pazienza... IlMuseo del-
l’Automobile, unico in Italia,
natonel 1932 da un’ideadi due
pionieri del motorismo nazio-
nale, CesareGoria Gatti e Rober-
to Biscaretti di Ruffia, espone,
lungo unpercorsodi circa un
km e mezzo, su tre piani esposi-
tivi, oltre 160esemplari origina-
li dalla metà dell’800 adoggi.
Autodi ogni marca epaese, dai
più vecchi modelli, come le buf-
fevetture avapore, aquelle con
motore«a scoppio», sino ai tipi
sperimentali a propulsioneelet-
tricae persinoelettrosolare. Dai
bolidi darecord, di «Formula
Uno» a quelli da «Grand Prix»...
Insomma, unasorta di «monu-
mento» alla locomozione a mo-
tore attraverso il tempo...

N.F.
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Un ritratto
di Massimo
Zanardi,
il personaggio
creato
da Andrea
Pazienza

ILFUMETTO
21anni,alto
1,80,68chilidi
peso,nasoa
becco,viso
lungo,
allampanato.
Decisamente
brutto

L’AUTORE
Magodel
pennarello,
Pazienzasapeva
disegnareogni
cosae
raccontareciò
chenonera
ancoraevidente

Partenza da Roma il 1° marzo-5 aprile-26 luglio-2 agosto-6 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione: marzo e settembre lire 3.600.000

aprile - luglio e agosto lire 3.980.000
Suppl. per la partenza da altre città: lire 250.000.
L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat Trang)-Halong-Hanoi-Ho Chi
Minh Ville (Cu Chi)-Kuala Lumpur/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la prima colazione, 5 giorni in pensione completa e un
giorno in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale vietnamita di lingua italiana.

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Giovedì la luna oscurerà la nostra stella. Ma si vedrà solo dal Pacifico

Arriva l’ultima eclissi di Sole del millennio
VICHI DE MARCHI

S E LA MISURA è il millennio,an-
che l’eclissi di Sole di giovedì si
ricorderà per essere l’ultima

del secolo, e dunque del millennio.
L’affare invoglia molti. Sette giorni
tutto compreso: un comodo char-
ter, magliette, cocktail, vista dell’e-
clisse e video in camera sullo stesso
tema. I vacanzieri sono già partiti
per un «tropical tour». Destinazio-
ne Caraibi e America Latina. Perché
i quattro minuti di eclissi totale del
sole che si verificheranno il 27 feb-
braio, tra le 16.30 e le 18.30 (ora di
Greenwich), non li godremo noi
ma gli abitanti del Nord del Vene-
zuelaedellaColombia,diPanamae
delleAntilleolandesi.

Ma, niente paura. Senoncibasta
il ricordo dell’anno scorso quando
in Italia abbiamo potuto assistere al
passaggio di Hale-Bopp, la cometa
piùluminosadelsecolo,giovedìba-
sterà sintonizzarsi su uno dei tanti
canali televisi che invieranno le im-
magini in diretta dall’altro emisfe-
ro. O collegarsi ad Internet. Gruppi
di discussione e immagini in diretta
sono i «piatti forti» dell’eclisse sola-
re virtuale. Discovery on Line, il ca-
nale Web di una famosa rete tv di
divulgazione scientifica ha, per
l’occasione, stretto un patto con
L’Exploratorium di San Francisco
per andare nel Pacifico.

Le prime avvisaglie dell’eclissi -

della Luna che trovandosi nella
stessa direzione del Sole lo oscu-
rerà - si avranno a tremila chilo-
metri a sud-ovest delle Hawai, in
pieno Oceano Pacifico. Il fenome-
no dovrebbe essere ben visibile
perché in questa stagione il cielo
è generalmente sereno. Così spe-
rano gli astrofisici che, mescolati
ai vacanzieri, tenteranno di stu-
diare il fenomeno. Il comitato
scientifico venezuelano ha invita-
to 25 astronomi da tutte le parti
del mondo. Ma ci saranno anche
i biologi ad analizzare il compor-
tamento delle piante e degli ani-
mali, altri ancora studieranno il
fenomeno delle maree. Tra scien-

za e happening tutto è pronto:
veglioni prenotati da cinesi, turisti
su panfili, l’edizione di martedì
del quotidiano di Bogotà, «El
Tiempo», andata a ruba perché
offriva come gadget occhiali fu-
mée per guardare il cielo... Ri-
mangono gli indiani Aruhacos a
ricordarci che il cielo è sole, luna
e stelle ma anche lampi, neve e
pioggia. Si incontreranno nel
nord del Venezuela per cercare di
capire «cosa ci chiede il padre So-
le». Se sparisce così - dicono - è
perché qualcosa non va sulla Ter-
ra. Tra megaschermi e turisti da
charter un pizzico di paura ance-
strale non guasta.


